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	Comune di Tione di Trento

Provincia di Trento



	DELIBERAZIONE N. 49/2013
del Consiglio Comunale

Adunanza di PRIMA convocazione   
Seduta Pubblica

OGGETTO: 
Maggiorazione della Tares: determinazione del numero di rate e della scadenza e adesione al servizio di invio del calcolo tramite la Comunità delle Giudicarie.
L’anno DUEMILATREDICI alle ore 20.30 del giorno VENTI del mese di NOVEMBRE  nella sala consigliare presso la Sede Municipale di Tione di Trento, a seguito di regolari avvisi di convocazione diramati dal Presidente del Consiglio comunale e notificati a termine di legge e previa osservanza delle formalità prescritte dalle norme vigenti, si è riunito il Consiglio Comunale.

Sono presenti i signori:

	1. GOTTARDI MATTIA

2. ZAMBONI ROBERTO

3. STEFENELLI GIUSEPPE

4. Girardini mirella

5. oss michele

6. MARANER ADRIANO

7. ANTOLINI EUGENIO
8. salvaterra francesco

9. SCALFI LUCA
10. leonardi lorenzo


	11. Morsellino andrea

12. FAILONI MARIO
13. FERRARI MANUELA
14. BALLARDINI GIOVANNI
15. BALLARDINI CARLO
16. bonomi arrigo

17. SCANDOLARI GIOVANNA

18. GIACOMUZZI MARIA EMANUELA
19. ARMANI ALBERTO
20. PELLEGRINI MASSIMO


	Sono assenti   GIUSTIFICATI i signori:
=====
 PRESENTI n. 20
ASSENTI n. 0 

Il Signor GIUSEPPE STEFENELLI nella sua qualità di Presidente del Consiglio comunale ha assunto la presidenza e, con l’assistenza del Segretario Generale dott. Diego Viviani, dato atto che in precedenza è stata accertata la regolare costituzione dell’adunanza nonché la legalità del numero degli intervenuti, e che la seduta è stata dichiarata aperta, procede alla trattazione dell’argomento indicato in oggetto e posto al  n. 11 dell’ordine del giorno.


	


Deliberazione n. 49/2013 dd. 20.11.2013
OGGETTO: 
Maggiorazione della Tares: determinazione del numero di rate e della scadenza e adesione al servizio di invio del calcolo tramite la Comunità delle Giudicarie.  

   

           






 MERGEFIELD LM_OOPP_n      CZ
IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

· l’articolo 14 del D.L. 201/2011 e successive modificazioni stabilisce che, a partire dal 1° gennaio 2013, gli enti locali debbano:

a) applicare il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (cosiddetta TARES);

b) in alternativa, esclusivamente per gli enti locali dotati di sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico, prevedere l'applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva (TARES - corrispettivo).

· A prescindere dalle scelte operate rispetto alle due opzioni sopra illustrate, è comunque prevista l’applicazione di una maggiorazione di natura tributaria pari a 0,30 Euro/mq  (comma 13). La norma dispone che tale maggiorazione sia destinata alla copertura dei costi relativi ai servizi indivisibili dei comuni.

· Il citato comma 13 consente ai comuni di aumentare la maggiorazione standard fino ad un massimo di 0,10 Euro, anche graduandola in ragione della tipologia dell'immobile e della zona ove è ubicato. Poi, per il solo anno 2013, il D.L. 8 aprile 2013, n. 35, convertito con modificazioni nella L. 6 giugno 2013, n. 64, escludeva tale facoltà.
· Il comma 2 dell’art. 10 del D.L. 8 aprile 2013, n. 35, convertito con modificazioni nella L. 6 giugno 2013, n. 64, dispone, per l’anno 2013, che il Comune determini la scadenza ed il numero delle rate di versamento del tributo da pubblicare, anche sul sito web istituzionale, almeno trenta giorni prima della data di versamento e che, per i comuni trentini, il pagamento della maggiorazione vada effettuato dai contribuenti direttamente al Comune, che lo contabilizza nel proprio bilancio.

Vista la deliberazione consiliare n. 10 dd. 04.04.2013 con cui è stato approvato il Regolamento per il tributo sui rifiuti e sui servizi (maggiorazione della Tares), lo schema di convenzione con la Comunità delle Giudicarie relativa al trasferimento del servizio di riscossione della maggiorazione alla Tares e la fissazione dell’importo della maggiorazione stessa in Euro/mq 0,30.

Accertato che la convenzione sopracitata non è mai stata sottoscritta perché non è conforme alla normativa in quanto prevedeva che la Comunità riscuotesse la maggiorazione della Tares e poi la riversasse al Comune ma ciò non è normativamente possibile poiché trattandosi di un tributo la maggiorazione della Tares deve essere riscossa dal Comune.

Vista la nota della Comunità delle Giudicarie di data 08.11.2013, Ns. prot. 15761 di stessa data, avente ad oggetto “gestione maggiorazione Tares 2013”, con cui la Comunità si proponeva, per conto del Comune, di effettuare un servizio di calcolo della maggiorazione della Tares tramite il programma Garbage, utilizzato anche per la gestione della Tares - corrispettivo, impegnandosi ad adattare a proprie spese il software per il calcolo della maggiorazione della Tares, a predisporre ed inviare un prospetto dimostrativo di calcolo del tributo, ad inviare il modello F24 precompilato per il pagamento e una nota del Sindaco illustrativa del nuovo tributo; il tutto da inviare unitamente alla fattura della Tares - corrispettivo per il saldo dell’anno 2013.

Dato atto che così facendo la riscossione avviene tramite il modello F24 con incasso diretto nelle casse comunali essendo riportato sul modello di pagamento il codice del Comune di Tione di Trento.

Preso atto del parere favorevole per la gestione unitaria della maggiorazione TARES espresso dai Sindaci della Comunità delle Giudicarie in data 7 novembre 2013.  

Richiamata la deliberazione dell’Assemblea della Comunità n. 38 dd. 19.11.2013 con cui è stata approvata, fra l’altro, la scadenza della seconda rata di pagamento della Tares - corrispettivo dell’anno 2013 fissata al 31 marzo 2014 e si è dato atto delle modalità operative del servizio di invio del calcolo della maggiorazione della Tares per conto dei Comuni.

Ritenuto di stabilire che l’incasso della maggiorazione della Tares avverrà in un’unica rata e di fissare la scadenza della rata al 31 marzo 2014 in concomitanza con la seconda rata a saldo della Tares – corrispettivo dell’anno 2013.

Richiamata la precedente deliberazione consiliare n. 10 dd. 04.04.2013 per quanto riguarda la fissazione dell’importo della maggiorazione della Tares in Euro/mq 0,30 e dato atto che la maggiorazione della Tares sarà calcolata sulle metrature e sui dati aggiornati della banca dati della Tares- corrispettivo, ai sensi del combinato disposto dei commi 9 e 9-bis dell’art. 14 del D.L. n. 201/2011.
Giudicato opportuno aderire al servizio di calcolo della maggiorazione della Tares per mezzo della Comunità delle Giudicarie, in qualità di ente gestore del servizio, secondo le modalità sopra riepilogate poiché il Comune non dispone immediatamente e direttamente della banca dati relativa agli utenti della Tares – corrispettivo, che è detenuta dall’ente gestore, che dunque è agevolato nell’effettuazione dei calcoli.


Visto il Regolamento per il tributo sui rifiuti e sui servizi (maggiorazione della Tares), approvato con deliberazione consiliare n. 10 dd. 04.04.2013, il cui testo si richiama integralmente.

Considerato che la maggiorazione della Tares verrà pagata dai contribuenti direttamente al Comune, che la contabilizzerà nel proprio bilancio. 

Verificato che ai sensi dell’art. 1 comma 168, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 gli enti locali, nel rispetto dell’art. 25 della L 27.12.2002, n. 289, stabiliscono per ciascun tributo di propria competenza gli importi fino a concorrenza dei quali i versamenti non sono dovuti e non sono effettuati rimborsi.
Dato atto di aderire alla tesi di parte della dottrina che sostiene che la maggiorazione della Tares sia un tributo autonomo rispetto alla Tares – corrispettivo, si ritiene di fissare l’importo minimo per il pagamento del tributo e per l’eventuale rimborso in Euro 4,00, poiché potrebbe accadere che la maggiorazione della Tares dia luogo ad importi di ammontare anche inferiore ad Euro 12,00.

Considerati gli indirizzi di politica tributaria comunicati dal Servizio Autonomie Locali della P.A.T. con le circolari n. 7 dd. 16.04.2013, n. 9 dd. 20.06.2013, n. 18 dd. 28.10.2013 e n. 19 dd. 12.11.2013.

Verificato che ai sensi dell’art. 9-bis della LP 15.11.1993, n. 36 “gli enti locali possono adottare provvedimenti in materia tributaria e tariffaria anche dopo l’adozione del bilancio, e comunque non oltre il termine fissato dallo Stato per l’approvazione del bilancio di previsione degli enti locali”, (prorogato da ultimo entro il 30 novembre 2013) “limitatamente alle materie sulle quali sono intervenute modificazioni da parte di legge finanziaria dello Stato per l’anno di riferimento o da altri provvedimenti normativi dello Stato.”

Viste le novità normative introdotte con il DL 08.04.2013 n. 35 – art. 10 e ritenuto necessario emanare il presente provvedimento entro il 30 novembre 2013 per avere efficacia dal 01.01.2013.

Vista e richiamata nel contenuto la Circolare n. 35/2013 dd. 13.11.2013 del Consorzio dei comuni trentini avente ad oggetto: “pagamento del tributo sui servizi indivisibili (maggiorazione della Tares)”. 

Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnico - amministrativa espressa dal Responsabile della Struttura nonché in ordine alla regolarità contabile espressa dal Responsabile dell’Ufficio Ragioneria.

Visto il T.U.O.C. approvato con D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L.

Visto lo Statuto del Comune di Tione di Trento come modificato con deliberazione consiliare n. 41/2010.
Con n. 15 voti favorevoli, n. 1 voti contrari (Maraner) e n. 4 astenuti (Giacomuzzi, Oss, Pellegrini e Scandolari) espressi in forma palese dai n. 20 consiglieri presenti e votanti,

DELIBERA

1) Di stabilire che l’incasso della maggiorazione della Tares avverrà in un’unica rata che andrà versata entro il 31 marzo 2014, in contemporanea con la scadenza della seconda rata a saldo della Tares - corrispettivo per l’anno 2013.

2) Di provvedere, secondo quanto disposto dall’art. 10 comma 2 lettera a) del D.L. 8 aprile 2013, n. 35, alla pubblicazione della presente deliberazione sul sito web del Comune almeno trenta giorni prima della scadenza. 

3) Di aderire, per l’esercizio finanziario 2013, al servizio proposto dalla Comunità delle Giudicarie che consiste nell’invio ad ogni singola utenza soggetta al tributo di: 

· un prospetto dimostrativo di tutti gli elementi di calcolo della maggiorazione della Tares,

· il modello di pagamento F24 precompilato,

· una lettera del Sindaco illustrativa del tributo.
4) Di dare atto che così facendo la riscossione del tributo avviene tramite il modello F24 con incasso diretto nelle casse comunali.
5) Di confermare che si utilizzeranno per i calcoli della maggiorazione della Tares le metrature ed i dati aggiornati presenti nella banca dati della Tares - corrispettivo, ai sensi del combinato disposto dei commi 9 e 9-bis dell’art. 14 del D.L. n. 201/2011.

6) Di stabilire quale limite minimo per il pagamento del tributo e per l’eventuale rimborso l’importo di Euro 4,00.

7) Di dichiarare la presente deliberazione vista l’urgenza di procedere, ai sensi della normativa vigente, con voti n. 15 favorevoli, n. 1 voti contrari (Maraner) e n. 4 astenuti (Giacomuzzi, Oss, Pellegrini e Scandolari), espressi in forma palese dai n. 20 Consiglieri presenti e votanti, immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 79 comma 4 del TULROC approvato con D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L e di dare atto che la stessa viene pubblicata all’Albo comunale per dieci giorni consecutivi.
8) Di dare evidenza che avverso il presente provvedimento sono ammessi i seguenti ricorsi:

· opposizione alla Giunta Comunale entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 79, comma 5, del TULROC, approvato con D.P.G.Reg. 01.02.2005 n. 3/L; 

ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento entro sessanta giorni dalla pubblicazione ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 104/2010 o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla pubblicazione, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 1199/71 “Semplificazione dei procedimenti in materia di ricorsi amministrativi” da parte di chi vi abbia interesse.
	Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE 
IL SEGRETARIO GENERALE 

Giuseppe Stefenelli
dott. Diego Viviani


	RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

(Art. 79 TULROC approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L)

La presente deliberazione è in pubblicazione all’albo comunale  dal 25.11.2013 per dieci giorni consecutivi


IL SEGRETARIO GENERALE


         dott. Diego Viviani



	Il sottoscritto Responsabile dell’Ufficio di Ragioneria attesta la copertura finanziaria della spesa e la registrazione del relativo impegno.

Tione di Trento, lì _____________

                                                                    La Responsabile dell’Ufficio Ragioneria

                                                                                          rag. Cinzia Bonenti



	Esecutività della deliberazione

Deliberazione dichiarata, per l’urgenza, immediatamente eseguibile, ai sensi del 4° comma dell’art. 79 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L.

La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo per dieci giorni dal 25.11.2013 al 05.12.2013 ed è divenuta esecutiva al termine della pubblicazione ai sensi dell’art. 79 comma 3 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L.

Lì   ___________
       IL SEGRETARIO GENERALE

                   dott. Diego Viviani
____________________________________________________________________

La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo dal 25.11.2013 al 05.12.2013. In detto periodo sono/non sono pervenuti opposizioni, reclami o ricorsi.

Nel medesimo periodo è stata effettuata la pubblicazione della presente deliberazione nell’albo informatico del sito del Comune di Tione di Trento, ai sensi della L. 69/2009, art. 32.

Tione di Trento, lì _____________

IL SEGRETARIO GENERALE

dott. Diego Viviani
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